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48. L’ACCESSO CIVICO 

 
All’obbligo dell’Amministrazione di pubblicare i dati e le informazioni, corrisponde il diritto di chiunque di 
richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni hanno omesso di pubblicare. 
L’art. 5 del D.Lvo 33/2013, modificato dall’art. 6 del D.Lvo 97/2016, riconosce a chiunque: 
 a) il diritto di richiedere alle Amministrazioni documenti, informazioni o dati per i quali è prevista la 
pubblicazione obbligatoria, nei casi in cui gli stessi non siano stati pubblicati nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale (accesso civico “semplice”); 

 b) il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 
quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lvo 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 
interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis (accesso civico 
“generalizzato”). Per quest’ultimo tipo di accesso occorre fare riferimento alle Linee guida dell’ANAC, di cui 
alla Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016, in cui sono date specifiche indicazioni e alla circolare n. 2/2017 

del Dipartimento per la funzione pubblica.  
Per quanto riguarda gli obblighi di pubblicazione normativamente previsti, il legislatore ha confermato 

l’istituto dell’accesso civico “semplice” volto ad ottenere la corretta pubblicazione dei dati rilevanti ex lege, 
da pubblicare all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”. 
L’accesso civico viene attuato tramite misure che ne assicurano l’efficacia, la tempestività e la facilità per 
il richiedente. 
La richiesta di accesso civico “semplice” è gratuita, non deve essere motivata e va presentata, in prima 
istanza, al dirigente scolastico secondo le specifiche modalità individuate e comunicate sui siti istituzionali 

delle singole istituzioni scolastiche nella sezione “Amministrazione Trasparente” – Altri contenuti – Accesso 
civico. Tale scelta è resa necessaria considerata la numerosità delle istituzioni sul territorio regionale e 
l’esigenza di garantire la qualità delle informazioni da pubblicare, la correlazione con i bisogni informativi 
propri di ogni istituzione scolastica, il loro costante aggiornamento, la completezza, la tempestività dei dati. 
Il Dirigente scolastico ricevuta la richiesta e verificatane la fondatezza, cura la trasmissione dei dati e delle 
informazioni ai fini della pubblicazione richiesta nel sito web entro trenta giorni e la contestuale trasmissione 
al richiedente, ovvero, la comunicazione al medesimo dell'avvenuta pubblicazione, indicando il 

collegamento ipertestuale a quanto richiesto.  Qualora quanto richiesto risulti già pubblicato, il Dirigente 
scolastico ne dà comunicazione al richiedente e indica il relativo collegamento ipertestuale. 
Nel caso di ritardo o mancata risposta nei tempi previsti, il richiedente può ricorrere al Titolare del potere 
sostitutivo individuato nel RPCT per le istituzioni scolastiche della Regione Veneto attraverso l’invio al 
seguente indirizzo email: direzione-veneto@istruzione.it  
Il Titolare del potere sostitutivo, ricevuta la richiesta e verificatane la fondatezza per il tramite del Referente 
dispone, entro 15 giorni, la pubblicazione, a cura del Dirigente scolastico, del dato o delle informazioni 

oggetto di richiesta nel sito web della scuola e la contestuale trasmissione al richiedente, ovvero, la 
comunicazione al medesimo dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale. 
Al fine di agevolare l’esercizio del diritto, ciascuna istituzione scolastica provvede a pubblicare nella 
sopraindicata sezione di Amministrazione Trasparente, l’apposito modulo allegato al presente Piano. 
L’accesso civico generalizzato, introdotto dall'art. 5 comma 2 del D.Lvo 14 marzo 2013 n. 33 come 
modificato dal D.Lvo 25 maggio 2016 n. 97, è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni 

o i dati ulteriori a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 
interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5 bis del suddetto 

decreto legislativo. 
Anche tale richiesta di accesso civico è gratuita, non deve essere motivata ma occorre identificare in 
maniera chiara e puntuale i documenti o atti di interesse per i quali si fa richiesta; non sono, dunque, 
ammesse richieste di accesso civico generiche. L’amministrazione non è tenuta a produrre dati o 
informazioni che non siano già in suo possesso al momento dell’istanza. 

L’istanza va presentata al Dirigente scolastico, responsabile del procedimento. 
La richiesta può essere inviata tramite posta ordinaria, PEO O PEC all’istituzione scolastica che detiene i 
dati o i documenti oggetto di accesso. Il Dirigente scolastico provvederà ad istruire l’istanza secondo i 
commi 5 e 6 dell’art. 5 del D.Lvo 33/2013, individuando preliminarmente eventuali controinteressati cui 
trasmettere copia dell’istanza di accesso civico. Il controinteressato potrà formulare la propria motivata 
opposizione entro 10 giorni dalla ricezione della comunicazione, durante i quali il termine per la conclusione 
resta sospeso; decorso tale termine l’amministrazione provvede sull’istanza (quindi, il termine di 

conclusione può allungarsi fino a 40 giorni). 
Laddove sia stata presentata opposizione e l’amministrazione decide comunque di accogliere l’istanza, vi è 

l’onere di dare comunicazione di tale accoglimento al controinteressato e gli atti o dati verranno 
materialmente trasmessi al richiedente non prima di 15 giorni da tale ultima comunicazione. Il comma 7 
dell’art. 5 prevede che nelle ipotesi di mancata risposta entro il termine di 30 giorni (o in quello più lungo 
nei casi di sospensione per la comunicazione al controinteressato), ovvero nei casi di diniego totale o 

parziale, il richiedente può presentare richiesta di riesame al RPCT per la istituzioni scolastiche della regione 
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Veneto all’indirizzo e-mail: direzione-veneto@istruzione.it che decide con provvedimento motivato entro 

20 giorni. 
Al fine di agevolare l’esercizio del diritto, ciascuna istituzione scolastica provvede a pubblicare anche sul 
proprio sito istituzionale “sezione amministrazione trasparente - accesso civico” l’apposito modulo 
pubblicato sul sito dell’USR Veneto “sezione amministrazione trasparente altri contenuti - 
accesso civico”. 
I Responsabili dell’accesso civico “generalizzato di cui all'art. 5 comma 2 del D.Lvo 14 marzo 2013 n. 33 
come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016 n.97 sono i Dirigenti scolastici responsabili dei 

procedimenti di competenza. 
La tutela dell'accesso civico è disciplinata dal D.Lvo 2 luglio 2010, n. 104. 
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